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Lettera in Redazione

L’importanza dei percorsi 
partecipativi per l’Amministrazione 
di Alfonsine 

Ho letto nell’ultimo notiziario che Laura Beltrami del gruppo consiliare PRI si 
augura che per la questione Stogit “non si ripeta quanto accaduto per la cava 
estrattiva di Filo: quando il progetto fu presentato ai cittadini, non si poteva 
più tornare sulle decisioni prese dagli amministratori e i cittadini filesi hanno 
avuto ben poca voce in capitolo!”. 
Volevo avere maggiori informazioni a riguardo.

Risponde Pietro Vardigli, 
assessore all’Urbanistica, edilizia privata 
e lavori pubblici del Comune di Alfonsine

Gentile cittadino, la ringrazio di offrirmi l’opportunità di ripercorre insieme 
quella vicenda dimostrando come l’affermazione da lei citata sia inesatta.

Ai tempi dell’adozione prima (22/01/2011), e dell’approvazione dopo 
(31/01/2012), del PAE (Piano delle Attività Estrattive) del Polo “Molino di Filo” 
2011-2016, questa amministrazione comunale ha svolto un intenso lavoro con 
la consulta e con i cittadini di Filo, tramite incontri, assemblee pubbliche e 
ispezioni allo scopo di evidenziare eventuali problematiche e raccogliere utili 
osservazioni prima della definitiva approvazione del documento.

Infatti, come richiesto dai cittadini di Filo, è stato inserito un paragrafo (pag. 
83 della Relazione generale del PAE) riguardante un eventuale inserimento di 
impianti fotovoltaici a terra nei futuri piani di coltivazione di cava, previsti e 
regolamentati dalla Delibera n. 28 del 06/12/2010 della Regione Emilia Roma-
gna, subordinandolo anche all’approvazione del consiglio comunale di Alfon-
sine. Questo percorso partecipato ha infine portato al parere favorevole della 
stessa consulta di Filo (documento n. 260/2012).

È intenzione di questa amministrazione seguire lo stesso metodo di trasparen-
za delle informazioni, di confronto con i cittadini e di ragionamenti sui fatti 
concreti per tutti i temi compreso quello dello stoccaggio di cui parliamo anche 
in questo notiziario.

in copertina: 
illustrazione su scheda didattica 
della pubblicazione ‘I giorni’, anni ’70
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Al via la kermesse 
piú gustosa di Alfonsine 
con la festa dell’Uva!
Si vestono a festa le vie del centro 
durante la tre giorni dedicata al vino
È giunta ormai alla tredicesima edizione ed è ancora più ricca e più invitante. È la festa 
dell’Uva, l’ormai tradizionale manifestazione di metà ottobre che avrà come palcoscenico 
ormai consolidato la “vecchia” piazza Monti e le vie adiacenti di destra Senio. La kermesse 
nasce dalla collaborazione tra Comune, Consulta Destra Senio e ProLoco e l’edizione 2013 
sará caratterizzata da un’interessante anteprima della festa che nella giornata di venerdí 11 
ospiterà una degustazione di vini della cantina Cevico mentre l’istituto Agrario Persolino 
sará il protagonista della seconda serata. I vini saranno accompagnati da piatti tipici. In 
entrambe le serate l’ingresso é di dieci euro e in regalo 
per tutti i partecipanti il bicchiere delle degustazioni 
della domenica.
Ma il vero cuore della manifestazione sarà domeni-
ca  13 ottobre, fin dalla mattinata. Dalle 9,30 di mattina 
infatti si parte con la sesta edizione della tradiziona-
le pedalata della festa dell’Uva e per i primi affamati, 
a mezzogiorno, l’apertura dello stand gastronomico 
presso l’ex circolo tennis saprà sicuramente dare risto-
ro. É dal primo pomeriggio peró, a partire dalle 14,30, 
che la piazza si animerá dell’allegria della vendemmia 
e del vino nuovo. E allora via a giochi e danze, alle 
musiche popolari, all’aia in piazza dove si troveranno 
fianco a fianco attrezzi agricoli, mercatini e immagini 
d’epoca, oggetti di artigianato e spazio bimbi. E ancora 
la mostra fotografica, quella di pittura, quella micolo-
gica e i bonsai.... 
E poi, naturalmente, l’attesa sfilata in costume del carro 
della vendemmia, lo spettacolo del Gruppo del Rising 
Star Show e l’elezione di Miss festa dell’Uva e Mister 
Bacco.... insomma un programma veramente ricco al 
quale non si puó non partecipare! 
Per informazioni e prenotazioni, é possibile contattare 
i numeri 339-8503411 e 339-3268725 oppure visitare il 
sito dedicato alla festa www.festadelluva.ra.it. 

Cin cin!
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Per info e prenotazioni: 339 8503411 - 339 3268725  - 0544 866667
www.festadelluva.ra.it

11-12-13 OTTOBRE 2013
Alfonsine - Piazza V. Monti

Festa dell’Uva
XIII Edizione

In CollaborazIone
Con Il Comune dI alfonsIne

Consulta Destra senio

Venerdì 11 ottobre - Palazzo Marini 
Ore 21.00 degustazione di vini a cura della cantina Cevico

Sabato 12 ottobre - Palazzo Marini 
Ore 21.00 degustazione di vini a cura dell'Istituto Agrario Persolino  
presso ex circolo tennis - Ore 08.00 
Raduno ciclo-turistico 3° Memorial Sauro Bianchedi, aperto a tutti

Domenica 13 ottobre - Piazza Monti 
Ore 9.30 6ª pedalata festa dell’uva 

Dalle ore 12 - Apertura Ristorante presso ex circolo tennis 

Dalle ore 14.30 - sfilata in costume sul carro della vendemmia 
 Spettacolo del Gruppo del Rising Star Show Arca
 Elezione di Miss Festa dell’uva 
 e Mister Bacco
     Degustazione di vini

MOSTRE: di funghi - fotografica - di pittura - di hobbistica - di Bonsai
L’AIA in piazza, attrezzi agricoli e pigiatura del vino

Spazio Bimbi e Stand enogastronomici del nostro territorio
Sabadoni, sugali, il bicchiere del buon ricordo e tanto altro...
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Insomma, il valore aggiunto della festa è proprio la 

massa di gente che si sposta da una parte all’altra del 

paese, alla ricerca dell’angolo più curioso e dello spet-

tacolo più emozionante, vivendo la festa in base alle 

proprie esigenze e preferenze.

Il percorso, illuminato dalle luci soffuse delle fiaccole 

e animato da streghe, fantasmi, folletti e cartomanti, 

parte da Piazza Monti (con il giardino pauroso e il pia-

nobar) lungo il tetro fiume Senio, per giungere in piazza 

X Aprile (dove si tiene il concerto) e piazza Gramsci (con 

le performance di artisti, la musica dal vivo, i giocolieri).

Le attrazioni degli ultimi anni sono state le 

danzatrici del fuoco, i Clerici Vagantes, i fal-

conieri medievali, i divertenti musicanti di 

San Crispino, i giocolieri medievali, l’incan-

tatore di animali, l’Horror Bus, …e quest’an-

no altre fantastiche sorprese vi stupiranno!

Per informazioni: 0544 866667-6

seganti.stefano@comune.alfonsine.ra.it

Aspettando Halloween

“Gotico rurale”: dal titolo di una celebre raccolta di racconti di 

Eraldo Baldini, ecco una serata di vigilia particolarmente “da 

brivido”, a Casa Monti. Con una serie di letture a cura dello 

stesso Baldini e dell'esperto di cultura romagnola Giuseppe 

Bellosi e con l’inaugurazione di una mostra che si intitola, 

appunto, “Gotico rurale
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Spettacolo teatrale dialet-

tale de La Cumpagneia de 

bonumor

A fini benefici, a cura di 

A.i.l.

Auditorium Scuole Medie, 

Piazza Resistenza Alfonsine, 

ore 20.30

domenica 23 ottobre

Mostra di piante grasse

A cura di A.I.A.S. Emilia Ro-

magna

Sala Centro Diurno, Via Bas-

sa 59 Longastrino, ore 9-19

lunedì 24 ottobre

Mese della Fitoterapia e 

della medicina naturale

“Antinvecchiamento –an-

tiage Mito mediatico o re-

altà scientifica”

con il Dr Erus Sangiorgi

Auditorium Museo del Senio, 

Piazza Resistenza Alfonsine, 

ore 20.45

lunedì 24 ottobre

Presentazione del libro

“Doppio delitto alla Basso-

na” di Nello Agusani

A cura di Ass. Culturale 

Primola

Palazzo Marini, Via Roma 

10 Alfonsine, ore 21.00

venerdì 28 ottobre

(As)saggi d'autore (di scrit-

tura femminile)

Serate letterarie con cena

“Riprendiamoci Pechino.- 

La lunga marcia dell’altra 

metà del cielo” 

Presentazione e incontro 

con l'autrice

Katia Belillo (ex Ministra 

della Repubblica e scrittri-

ce)

Info e prenotazioni 339 

1022230

Ristorante Stella, Corso 

Matteotti 12 Alfonsine, ore 

19.30

domenica 30 ottobre

“Roba vècia e roba növa”

Mostra scambio di antiqua-

riato e modernariato

Piano bar, intrattenimento, 

gastronomia a cura della 

Pro Loco Alfonsine.

C’è ogni ultima domenica 

del mese in Piazza Gramsci, 

dalle ore 9 al tramonto.

Per info e partecipare co-

me espositori: 0544-

866667

domenica 30 ottobre

Anteprima di Halloween

Domenica al CEA e Aperiti-

vo letterario

alle ore 15.30 Laboratorio 

didattico per bambini sul 

pipistrello

della Riserva Naturale di 

Alfonsine e merenda

A seguire inaugurazione 

della mostra di quadri di 

Walter Reggiani "Visioni 

gotico rurarli" accompa-

gnata da letture di Eraldo 

Baldini e Giuseppe Bellosi

Il pomeriggio si conclude-

rà con aperitivo a base di 

piadina.

Casa Monti, Via Passetto 3 

Alfonsine

lunedì 31 ottobre

La notte di Halloween

Da Piazza Monti a Piazza 

Resistenza, Alfonsine, dalle 

ore 19.30

NOvembre 2011

giovedì 3 novembre

“Il Tricolore”

Conferenza di Pietro Com-

pagni

A cura di Ass. Culturale 

Primola

Palazzo Marini, Via Roma 

10 Alfonsine, ore 20.30

Il pipistrello ferro di cavallo, la simpatica mascotte della 
festa di Halloween più divertente della Bassa Romagna, tra 
poco tornerà a volare: infatti il 31 ottobre si avvicina... Na-
turalmente Alfonsine si popolerà di strani personaggi che 
animeranno la festa e coinvolgeranno le migliaia di perso-
ne che parteciperanno alla notte più attesa dell’anno. Nata 
negli anni ‘90 anni del secolo scorso per merito di alcuni 
cittadini che decisero di “adottarla” dai paesi anglosasso-
ni, è presto divenuta la festa di Halloween di riferimento 
del territorio, grazie alla collaborazione tra associazioni, 
commercianti, ragazzi, famiglie, amministrazione comu-
nale e volontari che tutti insieme si impegnano per creare 
un lungo percorso ricco di spettacoli, attrazioni paurose, 
effetti visivi, scherzi, concerti e abbondanti degustazioni 
eno-gastronomiche. 
È la festa per tutti: i bambini ne approfittano per bussare alle 

porte delle case illuminate dalle zucche e chiedere “Dolcetto 
o scherzetto?!”, i giovani mascherati improvvisano scherzi 
paurosi, gli adulti ne approfittano per godersi gli spettaco-
li e le numerose degustazioni, alla ricerca dell’angolo più 
curioso e dello spettacolo più suggestivo, vivendo così la 
festa in base alle proprie esigenze e preferenze. Il percorso 
della festa parte da piazza Monti e lungo il tetro fiume Senio 
giunge in piazza 10 aprile, piazza Gramsci per finire su corso 
della Repubblica. Negli ultimi anni, la città ha preso vita gra-
zie alla scenografica horror parade, agli istrionici artisti di 
strada, ai divertenti musicanti di San Crispino, ai mangiafuo-

co e i giocolieri, ai duellanti 
medievali e ai laboratori per 
bambini. 
Grande attesa quest’anno 
per i concerti dal vivo, lo 
spettacolo “Fuoco è magia”, 
i diversi giocolieri di strada 
e la sfilata di gruppi medie-
vali in costume. 
E poi la musica dei nume-
rosi pianobar, il luna park 
per grandi e piccini e tanto, 
tanto altro ancora! 

Tutte le informazioni sull’edizione 2013 della festa di Hallowe-
en si possono richiedere al numero 0544-866667 oppure all’in-
dirizzo di posta elettronica segantis@comune.alfonsine.ra.it.

Ad Halloween, torna a volare 
la mascotte di Alfonsine
Il pipistrello ferro di cavallo e tanti strani personaggi 
per la notte più terrificante dell’anno
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Quest’anno ricorre il 90esimo anniversario della nascita di 
Maria Callas, grande artista diventata un riferimento del-
lo stile interpretativo, che viene ancora celebrata ad ogni 
ricorrenza in diverse manifestazioni musicali. La mostra 
“Maria Callas, il percorso di un mito” illustra le tappe 
artistiche della cantante, con diversi approcci. Un primo 
approccio, se vogliamo più singolare e insolito, è stato 
strutturato attraverso l’uso della filatelia, che delinea il  per-
corso artistico di Maria Callas dalle origini alla creazione 
del mito che tutto il mondo ama, passando attraverso gli 
esordi, i primi successi, i trionfi e il suo declino vocale. E 
dove le citazioni dei musicisti, le opere, i teatri e i vari festi-
val trovano riscontro nella presenza di materiale filatelico 
quali francobolli, cartoline postali, timbri speciali e altro. 
Si tratta quindi di una collezione “tematica”, presentata la 
prima volta nel 1997 e che nel tempo è stata aggiornata e 
ampliata diventando sempre più degna di partecipare a ma-
nifestazioni filateliche di rango nazionale e internazionale. 
Il secondo approccio, più tradizionale, gioca su documen-
ti fotografici in grado di riportare agli occhi dei visitatori 
l’importante esordio di Maria Callas in Grecia del 1944, per 
passare poi in rassegna i titoli delle opere che interpretò, 
dal suo debutto italiano nella Gioconda allestita all’Arena di 
Verona nel 1947 fino all’ultima magistrale interpretazione 
di Tosca al teatro del Covent Garden di Londra, il 5 luglio 
del 1965. La rassegna fotografica è integrata da una nutrita 
discografia che rappresenta gran parte della produzione 
dell’artista e che costituisce la testimonianza del suo lascito 
artistico. Un ultimo sguardo alla vita della Divina è possi-
bile grazie ad un video che propone un ulteriore percorso 
fotografico composto da numerose foto di scena e altre di 
repertorio, armonizzate tra loro dalla voce di Maria Callas 
che diventa vera e propria colonna sonora delle immagini 
presentate. La mostra è organizzata dal Circolo Filatelico 
“Vincenzo Monti” e avrà la sua inaugurazione presso il mu-
seo del Senio sabato 12 ottobre a partire dalle 10,30. 

Le porte del museo rimarranno aperte per i visitatori fino a 
domenica 27 ottobre, con il sabato e la domenica apertura 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18, e i giorni feriali 16 alle 19. 

Per le visite durante la mattinata o per uscite scolaresche 
è possibile rivolgersi al numero 339-8311539 e richiedere 
informazioni.

La voce di Maria Callas 
echeggia per la città
Una mostra che ripercorre le tappe artistiche della ‘Divina’
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Anche quest’anno il mese di ottobre sarà dedicato all’in-
contro con la medicina naturale grazie alla manifesta-
zione organizzata con grande soddisfazione da Ravenna 
Farmacie, la realtà che organizza questo appuntamento e 
che quest’anno lo mette in piedi ampliando sempre più gli 
interventi e col patrocinio anche dei comuni di Alfonsine, 
Cervia e Ravenna che si aggiungono a  quelli della Provin-
cia di Ravenna e degli Ordini Professionali dei Medici e dei 
Farmacisti. Come avviene già da sedici anni, la fortunata 
rassegna del mese della Fitoterapia e della Medicina 
Naturale si svilupperà attraverso incontri e conferenze 
con apprezzati specialisti, medici e professori universitari. 
Gli incontri, coordinati dalla Farmacia Comunale di Al-
fonsine (corso Matteotti, 58, tel. 0544-81253, e-mail: co-
munale.alfonsine@farmacieravenna.com), hanno preso il 
via il 1 ottobre a Ravenna, presso la sala D’Attorre, dove il 
dottor Francesco Francini, responsabile del dipartimento 
di Fitoterapia dell’Ospedale di Padova, ha relazionato su 
“Cuore, colesterolo e piante medicinali”. Si proseguirà poi 
ad Alfonsine, dove è nata la manifestazione, con tre appun-
tamenti serali, liberi e gratuiti.

Il 7 ottobre alle 20,45 al Museo del Senio (p.zza della Resi-
stenza 4) la dottoressa Fulvia Lama, direttore della Farma-
cia Comunale di Alfonsine, parlerà di “Piante e farmaci tra 
scienza e storia”. 

Il 14 ottobre alle 20,45 al Cineteatro Gulliver (p.zza della 
Resistenza 2), il professor Erus Sangiorgi, consulente esper-

to dell’O.M.S. dell’Università degli Studi di Milano, tratterà il 
tema “Depurazione: una nuova prospettiva di salute”. 

Il 21 ottobre terminerà la sezione serale dedicata ad Alfon-
sine ed alle 20,45 presso il Museo del Senio, il dottor Riccar-
do Masetti, medico pediatra del Dipartimento di Oncoema-
tologia Pediatrica “Lalla Sèragnoli” del Policlinico S.Orsola-
Malpighi, Università di Bologna, illustrerà le “Piante e alghe 
nella biografia del cancro e dei farmaci antitumorali”. 

L’appuntamento a Cervia, al Teatro Comunale (via XX Set-
tembre n. 125), alle 17,30 del 19 ottobre sarà con il pro-
fessor Erus Sangiorgi, consulente esperto dell’O.M.S. dell’U-
niversità degli Studi di Milano, che affronterà l’argomento 
“L’intestino secondo cervello”. 

Il 13 ottobre dalle 8,30 al Cineteatro Gulliver di Alfonsine, 
si svolgerà l’incontro “Allergie respiratorie: come ricono-
scerle e come affrontarle”, relatore il professor Oreste Ca-
pelli, referente area gestione integrata della cronicità - Ser-
vizio Assistenza distrettuale e Medicina Generale - Direzio-
ne Generale Assessorato alla Sanità della Regione Emilia Ro-
magna. All’incontro, accreditato ECM, sono stati assegnati 
quattro crediti formativi per farmacisti (non ospedalieri), 
medici di medicina generale, allergologi e pneumologi. 

La partecipazione è gratuita, ma l’iscrizione a questa giornata 
è obbligatoria presso la segreteria organizzativa al numero 
0187-778336 oppure all’inidirizzo congress@mamberto.com.

Il mese della Fitoterapia 
e della Medicina 
Naturale
Incontri e conferenze con specialisti, 
medici e professori universitari

Direttamente dal fornitore
ad Alfonsine di fianco alle Poste

la mattina dalle 6.30 alle 13.30 e il martedì, 
venerdì, sabato dalle 16.30 alle 19.00

tel. 0544 83725

Panetteria e pasticceria
biologica
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Offerte al 
Comitato Cittadino 
per l’Anziano
Di seguito riportiamo le generose 
offerte pervenute al Comitato 
Cittadino per l’Anziano in favore 
degli anziani della Casa Protetta 
e del Centro Diurno di Alfonsine, 
e devolute alla memoria di:

Teresa Vistoli
120,00 euro da Gian Carlo Vistoli e 
famiglia e dal figlio Albano Bellagamba
162,10 euro da parenti e amici
145,00 euro dai colleghi di lavoro 
del figlio

Mario Montanari 
120,00 euro da parenti e amici

Avis, le giornate 
di donazione
Ecco le prossime giornate 
di novembre per la donazione 
del sangue all’Avis alfonsinese: 
domenica 3 e 17 dalle 7.30 
alle 11.00, lunedì 11 e venerdì 22 
dalle 7.30 alle 10.30.
L’Avis Comunale Alfonsine ha sede 
nella “casaINcomune” in piazza Monti 1 
ad Alfonsine, nello stesso edificio della 
Polizia Municipale. Per informazioni, 
telefono e fax 0544-84233.

Bonus libri 
per l’anno scolastico 
2013-2014
Entro il 12 novembre è possibile 
presentare la domanda per ottenere 
una fornitura gratuita o semigratuita 
dei libri di testo per l’anno scolastico 
2013-2014. La richiesta può essere 
fatta alla segreteria della scuola 
frequentata dall’alunno, chiedendo 
un modulo che deve essere compilato 
e riconsegnato sempre alla stessa 
segreteria. I beneficiari della fornitura 
sono gli studenti della scuola 
secondaria di primo e secondo grado, 

le cui famiglie presentino un valore 
ISEE riferito ai redditi dell’anno 2012 
inferiore o uguale a 10.632,94 euro. 
L’importo del beneficio sarà 
parametrato al costo della dotazione 
dei testi della classe frequentata 
entro i limiti stabiliti dal Ministero 
dell’Istruzione. Per ogni informazione, 
è possibile contattare Daniela Golfari 
del Settore Servizi Educativi 
dell’Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna al numero 0545-38262 
oppure all’indirizzo golfarid@unione.
labassaromagna.it.

Una Longastrinese 
tra i centenari
Domenica 25 agosto, un’altra nostra 
concittadina ha raggiunto il traguardo 
dei cento anni: si tratta di Agostina 
Cillani di Longastrino. Agostina viene 
accudita dalle due figlie Alves e Alba, 
che erano presenti, insieme alla nipote, 
in occasione del cordiale scambio di 
auguri con l’Assessore alle Politiche 
per la famiglia Marzia Vicchi. La signora 
Agostina, ancora perfettamente lucida, 
da circa quattro mesi ha però difficoltà 
motorie, che la costringono a rimanere 
a letto; nonostante ciò, da buona 
“azdora romagnola” decide ancora 
autonomamente sulla conduzione 
e gestione familiare. 
Al termine dell’incontro, l’Assessore 
le ha consegnato una pergamena 
con gli auguri dell’amministrazione 
comunale e una cornice nella quale 
Agostina ha già deciso di mettere la 
foto del centesimo compleanno.

(nella foto, Agostina insieme all’Assessore 
alle Politiche per la famiglia Marzia Vicchi)

“A scuola a piedi. 
Chi cammina 
non inquina!” 
Il Piedibus ad 
Alfonsine si fa in tre!
Dopo la pausa estiva riprende la sua 
marcia il “Piedibus ad Alfonsine”, 
il progetto promosso dall’Assessorato 
alle Politiche Educative del Comune 
di Alfonsine, in collaborazione con 
il Comitato Cittadino per l’Anziano 
di Alfonsine, il Comitato Soci Coop 
Adriatica, la Società Podistica 
Alfonsine, l’Istituto Comprensivo 
“Matteotti” e il supporto dei “volontari 
del Piedibus”.
Il Piedibus ad Alfonsine si fa in tre! 
Quest’anno lo scuolabus “che va a 
piedi”, ed è formato da un gruppo di 
bambini che vanno alla scuola primaria 
insieme, camminando, funzionerà per 
tre giorni alla settimana: tutti i lunedì, 
mercoledì e venerdì di scuola!
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Aperte le domande per 
inserire i progetti nel Poc
Il bando indetto dall’Unione dei Comuni della Bassa Romagna 

è aperto fino al 31 ottobe 2013

Completare le città e favorire la riqualificazione dei tessuti ur-
bani: per raggiungere questi scopi, l’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna ha indetto un bando volto alla selezione di 
proposte relative agli interventi da realizzare nei prossimi cin-
que anni di vigenza del nuovo Piano operativo comunale (Poc) 
dell’ Unione, ovvero dal 2013 al 2018. Il Poc è lo strumento 
urbanistico che individua e disciplina gli interventi di tutela e 
valorizzazione, di organizzazione e trasformazione del territo-
rio. È predisposto in modo conforme alle indicazioni previste 
nel Piano strutturale comunale (Psc) e non può modificarne 
i contenuti. Contiene, nello specifico, l’assetto urbanistico, le 
destinazioni d’uso, gli indici di edificabilità dei suoli, le moda-
lità di attuazione, le dotazioni territoriali, la localizzazione di 
opere e i servizi pubblici. Il Piano operativo comunale rientra 
nei provvedimenti che perseguono obiettivi di sostenibilità 
ambientale e rilancio del lavoro; si inserisce nel percorso di 
omogeneizzazione e semplificazione iniziato già da qualche 
anno con la scelta dell’Unione di redigere il Piano strutturale co-
munale in forma associata. Al fine di formare il Poc, le ammini-
strazioni valuteranno gli interventi tra quelli ritenuti più idonei 
al raggiungimento degli obiettivi di pubblico interesse, qualità 
urbana e sostenibilità ambientale. I proprietari delle aree e gli 
operatori di mercato possono rispondere al bando presentan-
do proposte di intervento entro il 31 ottobre 2013 tramite 
posta elettronica certificata (Pec) all’indirizzo pg.unione.labas-
saromagna.it@legalmail.it, e in copia cartacea all’Unione dei 
Comuni della Bassa Romagna - Area Territorio - Largo della Re-
pubblica 15 - Lugo. Possono essere prese in considerazione per 

la formazione del Poc le proposte di intervento congruenti con 
gli obiettivi e le finalità indicate nel Documento programmatico 
per la qualità urbana. Queste le linee guida:
1.	 incentivare il recupero e la riqualificazione urbanistica;
2.	 promuovere la rigenerazione delle aree con immobili 

dismessi nel territorio urbanizzato;
3.	 indirizzare le iniziative dei privati verso la riqualificazione 

e valorizzazione dello spazio pubblico, la riqualificazione 
e la nuova costruzione di edilizia residenziale sociale;

4.	 incentivare la riqualificazione energetica, ambientale e 
funzionale delle aree produttive con il potenziamento del-
le reti e delle infrastrutture telematiche, il consolidamento 
e l’ampliamento delle attività produttive insediate;

5.	 stimolare l’insediamento di nuove attività produttive 
nella Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate, con 
elevate prestazioni energetiche e di sicurezza, a ridotto 
impatto ambientale;

Possono presentare domanda di inserimento nel Poc i pro-
prietari degli immobili situati negli ambiti di riqualificazione 
(AR) e/o di potenziale nuovo insediamento urbano e produt-
tivo (ANS 1, ANS 2 e ASP) individuati dai vigenti Psc, nonché 
nei comparti e nei casi che prevedono l’attuazione tramite 
Poc definiti dai vigenti Psc e Rue; possono inoltre presenta-
re domanda gli operatori economici interessati a partecipare 
alla realizzazione degli interventi previsti dai Psc e Rue, con 
dimostrata disponibilità degli immobili. Gli interventi sele-
zionati in esito al bando verranno inseriti nel Poc solo dopo 
la sottoscrizione di uno specifico Accordo di pianificazione.
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Dall’Unione nuova linfa 
all’associazione 
Demetra - Donne in aiuto
Una nuova convenzione per potenziare i servizi in aiuto alle donne 

È stata approvata mercoledì 25 settembre, in Consiglio 
dell’Unione, una nuova convenzione tra l’Unione dei Co-
muni della Bassa Romagna e l’associazione di volontariato 
“Demetra - Donne in aiuto” di Lugo. La preziosa sinergia è 
volta a rafforzare l’impegno per la prevenzione ed il con-
trasto alla violenza contro le donne rafforzandone la 
rete di accoglienza e tutela per le vittime. L’attivazione del 
progetto sperimentale “Pegaso - Progetto Emergenza Aiuto 
Sostegno Ospitalità” è l’elemento di continuità attraverso 
il quale l’Associazione Demetra può promuovere azioni di 
prevenzione e sensibilizzazione sul problema della violen-
za contro le donne sul territorio. Un dettagliato piano di 
azione che spazia dall’organizzazione di seminari e conve-
gni sulla delicata tematica, al rafforzamento dei rapporti di 
rete con i servizi pubblici e/o privati passando attraverso 
la coesione con le associazioni di volontariato. Massima ri-
levanza alla raccolta, all’elaborazione ed alla pubblicazione 
annuale dei dati sull’andamento della violenza di genere 
da trasmettere all’osservatorio regionale e all’Unione dei 
Comuni. Gli interventi volti all’accoglienza e all’ospitalità 
in emergenza di donne vittime di violenza focalizzano una 
serie di azioni di potenziamento tradotte nell’ampliamento 
dell’apertura dello sportello per il supporto psicologico - 
legale e nella reperibilità degli operatori per le chiamate 
di emergenza (7 giorni su 7 dalle 10 alle 23). Presupposti 
fondamentali restano la continuità della rete di collabora-
zione con tutti i soggetti del territorio, dai servizi sociali 
alle forze dell’ordine ed al pronto soccorso, nonché l’in-
tegrazione con i servizi sociali per la presa in carico delle 
singole situazioni. La convenzione prevede un contributo 
economico di 18mila euro, che saranno utilizzati per garan-
tire l’erogazione dei servizi per un anno (dal primo ottobre 
2013 fino al 30 settembre 2014). Il Sindaco Linda Errani con 
delega alle pari opportunità per l’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna è esplicativa sul tema: “Sappiamo come la 
violenza contro le donne sia tutt’ora un’emergenza dalla 

quale anche il nostro territorio non è purtroppo immune. 
La convenzione approvata, partendo dall’importante ruolo 
svolto in questi anni da parte dell’Associazione Demetra e 
dalla rete di collaborazione tra i servizi sociali e sanitari e 
le forze dell’ordine che si è costruita, intende rafforzare le 
modalità di intervento nelle emergenze, tutelando le donne 
ed i figli che spesso le accompagnano venendo coinvolti. 
Siamo convinti che solo una rete sempre più forte possa 
accompagnare le vittime nel loro percorso di uscita da si-
tuazioni così complesse e dolorose. La risposta all’emer-
genza, la reperibilità, il sostegno psicologico di altre donne, 
la consapevolezza di non essere sola, accanto alle tutele 
sanitarie e legali, sono la risposta più giusta alle vittime 
che non devono sentirsi isolate, la reazione civile più forte 
alla violenza che attenta la dignità e la vita delle donne.” Il 
Centro antiviolenza dell’associazione (corso Garibaldi 116, 
Lugo) è aperto il lunedì dalle 10 alle 12, il martedì, merco-
ledì, giovedì dalle 9 alle 12 ed il venerdì dalle 15 alle 17; in 
tutti gli altri orari è attiva la segreteria telefonica (al numero 
0545.27168). L’accoglienza fornita dal centro prevede col-
loqui conoscitivi e informativi, consulenza psicologica e 
legale. L’associazione è inoltre attiva tutti i giorni dalle 10 
alle 23 e può intervenire in emergenza su indicazione delle 
forze dell’ordine e dei servizi sociali e sanitari. Una attenta 
valutazione della singola casistica può portare all’accompa-
gnamento della donna che ha subito violenza e degli even-
tuali figli negli alloggi di emergenza predisposti dai Servizi 
Sociali. L’ospitalità è garantita per quattro giorni, periodo 
nel quale la donna può decidere se presentare denuncia 
presso l’autorità giudiziaria e fare richiesta di prosecuzione 
dell’aiuto in progetti di medio o lungo termine (in questo 
caso, di competenza dei Servizi sociali dell’Unione). 

L’associazione è attiva dal 2005 e l’attuale presidente è la 
Signora Nadia Somma (breve nota autobiografica all’indiriz-
zo: www.ilfattoquotidiano.it/blog/nadias).
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In occasione del ventennale di attività, l’Associazione “Fotoclub Controluce” ha re-
alizzato una mostra inaugurata con grande successo di pubblico alla Galleria del 
Museo della battaglia del Senio lo scorso 21 settembre alla presenza del sindaco 
Mauro Venturi. La mostra, aperta fino al 6 ottobre, ha richiamato la curiosità e l’at-
tenzione del pubblico alfonsinese. Questo in virtù del fatto che “Gente di Alfonsine” 
ritrae alfonsinesi noti attraverso una grande collettiva di 34 fotografie realizzate da
Chiara Occhiali / Doriano Segurini / Elisa Servidei / Geri Bacchilega /
Giuseppe Costa / Natalino Conti / Sauro Santoni / Wilma Guerrini
ritrae alfonsinesi noti. L’iniziativa, oltre a rappresentare un grande banco di 
prova per i nostri fotografi (il ritratto è infatti genere che richiede particolare 
maestria), costituisce un importante “archivio”, uno spaccato sulla realtà della 
nostra cittadina. Gli autori, diversi per tecnica, per età, per esperienza e per com-
petenza, hanno in comune la passione per il mondo visto attraverso l’obiettivo 
fotografico ed una grande sensibilità. 
Il tema scelto per questo importante compleanno ricorda da vicino l’attenzione 
alla comunità di appartenenza, al territorio, alla collettività che hanno sempre 
contraddistinto le attività del Fotoclub. I cittadini ritratti, quasi tutti commer-
cianti, sono i volti che si incontrano al bar, in edicola, nei negozi. Sono i perso-
naggi di una alfonsinità solare, schietta, riconoscibile.

Gente di Alfonsine
Una mostra fotografica 
a cura del Fotoclub Controluce
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L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna ha confermato, 
nell’ambito del Piano di Zona distrettuale per la Salute e il 
Benessere Sociale anni 2013 e 2014 (approvato con Delibera 
di G.U. n. 124 del 29/08/2013), l’istituzione da parte di tutti 
i Comuni di un fondo per il sostegno del reddito familiare dei 
nuclei in situazione di particolare difficoltà socio-economica. 
Un concreto supporto erogato anche in risposta alla duratura 
crisi economica rivolto ai residenti in uno dei Comuni dell’U-
nione in possesso di cittadinanza italiana (o di altro Stato 
appartenente all’Unione Europea) o di regolare permesso di 
soggiorno in corso di validità. L’anno di imposta di riferi-
mento è il 2012 nel quale l’analisi del valore attestazione 
I.S.E.E. (Indicatore della Situazione Economica Equivalente), 
non dev’essere superiore ad 12mila euro. Non sono con-
templati tra i possibili beneficiari del provvedimento i nuclei 
familiari ove nessuno dei componenti è stato assoggettato al 
versamento dell’addizionale comunale IRPEF 2012. Per ogni 
nucleo familiare potrà essere presentata una o più domande 
di contributo da parte del componente in possesso dei ne-
cessari requisiti. In base alle domande presentate verranno 
redatti nove elenchi di aventi e non aventi diritto, distinti 
per Comune. Questi elenchi verranno finanziati sino a con-
correnza dell’importo del fondo corrispondente istituito da 
ciascun Comune e trasferito all’Unione per l’adempimento 
delle procedure. La presentazione della domanda, redatta 
dall’interessato esclusivamente sul modulo predisposto dal 
Settore Servizio Sociale e Socio-Sanitario, dovrà essere pre-
sentata da lunedì 30 settembre ed entro e non oltre mer-
coledì 30 ottobre presso lo Sportello Sociale del Comune 
dell’Unione a cui è stata effettivamente versata l’addizionale 
comunale IRPEF 2012. È possibile anche l’invio telematico 
della domanda secondo le modalità previste dalle norma-
tive vigenti. La domanda redatta in autocertificazione deve 
essere controfirmata dal Responsabile di un Centro di 
Assistenza Fiscale autorizzato (C.A.F.) oppure, se manca 
questo visto, è possibile richiedere una dettagliata tipologia 
di documentazione d’identità e fiscale da allegare alla pratica. 
L’Unione provvederà all’istruttoria delle domande presenta-
te, alla verifica del possesso dei requisiti e potrà richiedere 
il rilascio di dichiarazioni, la rettifica di istanze erronee o 

incomplete, esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed or-
dinare esibizioni documentali. A partire dal 10 dicembre 
verrà pubblicato, sul portale dell’Unione (www.labassaroma-
gna.it), un avviso di avvenuta approvazione dei nove elenchi 
provvisori degli aventi e non aventi diritto ai contributi. Una 
pubblicazione con valore di notifica a tutti gli interessati, con 
invito a contattare lo Sportello Sociale dove è stata presentata 
la domanda per conoscere l’esito dell’istruttoria. A partire 
dal 17 gennaio 2014, invece, verrà pubblicato sul portale 
dell’Unione stesso una comunicazione di avvenuta approva-
zione degli elenchi definitivi. I contributi verranno liquidati 
agli aventi diritto entro il 31 gennaio 2014. Per informa-
zioni e supporto alla compilazione della domanda è possibile 
rivolgersi ai Centri di Assistenza Fiscale (C.A.F.) e loro sedi. 

Per informazioni e presentazione della domanda le sedi 
degli sportelli sociali sono le seguenti:	

Alfonsine: 
c/o URP - Sede Municipale, Piazza Gramsci, 1 - Tel. 0544/866666

Bagnacavallo: 
Palazzo Vecchio, Piazza della Libertà, 5 - Tel. 0545/280866

Bagnara di Romagna: 
Sede Municipale, Piazza Marconi, 2 - Tel. 0545/905502

Conselice: 
c/o URP - Sede Municipale, Via Garibaldi, 14 - Tel. 0545/986976

Cotignola: 
Corso Sforza, 24 - Tel. 0545/908872

Fusignano:
Sede Municipale, Corso Emaldi, 115 - Tel. 0545/955658

Lugo:
Palazzo Tamba, Corso Garibaldi, 62 - Tel. 0545/38385-38330

Massa Lombarda:
c/o Centro Comunicazione Ascolto Urp, Via Saffi, 2
Tel. 0545/985886

Sant’Agata sul Santerno: 
Sede Municipale, Piazza Garibaldi, 5 - Tel. 0545/919914

Concessione di contributi 
a sostegno del reddito familiare, 
una mano tesa contro la crisi 
L’Unione mette a disposizione un fondo per le famiglie in difficoltà
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Sono in arrivo nuove risorse per l’innovazione e l’occupa-
zione nei nove comuni della Bassa Romagna: l’Unione, at-
traverso un apposito bando selettivo, ha infatti messo a 
disposizione un importo complessivo di 480mila euro di 
contributi a fondo perduto in favore della nascita di nuo-
ve imprese e per lo sviluppo delle attività imprenditoriali 
che realizzano investimenti in innovazione e per la crescita 
occupazionale. L’Unione, per una definizione ottimale del 
bando, si è avvalsa della collaborazione delle associazioni 
del mondo del commercio e dell’artigianato: Confcommer-
cio Ascom, Confesercenti, Confartigianato-Fapa e Cna.
I 480mila euro stanziati hanno una doppia provenienza: 
150mila euro sono frutto dei risparmi realizzati grazie alle 
economie di scala dell’Unione dei Comuni, mentre 330mila 
euro provengono dai fondi di perequazione stabiliti per la 
recente espansione commerciale di Faenza.
Questa divisione dei fondi viene rispettata nelle linee di 
contribuzione prioritarie stabilite dal bando, che sono 
appunto due.
La prima linea mette a disposizione 150mila euro, che sa-
ranno destinati a progetti di innovazione tecnologica e svi-
luppo di applicazioni multimediali presentati da piccole 
imprese nuove o già esistenti, per importi pari al 50% delle 
spese ammesse, da 10mila euro fino a un contributo mas-
simo a fondo perduto di 20mila euro;
La seconda linea mette invece a disposizione 330mila euro; 
questi fondi saranno destinati alle attività del commercio al 
dettaglio in sede fissa, pubblici esercizi di somministrazio-
ne alimenti e bevande, attività di servizio rivolte al consu-
matore finale, artigianato di servizio (sono escluse la ven-
dita di armi, munizioni e materiale esplosivo, inclusi fuochi 
d’artificio, e le sale giochi autorizzate). I contributi sono 
previsti per un importo pari al 50% delle spese ammesse, fi-
no a un contributo massimo a fondo perduto di 10mila euro 
(più ulteriori 4mila per le imprese di nuova costituzione).
Le spese sono quelle sostenute successivamente alla data del 
1 gennaio 2013 e quelle che si realizzeranno nei successivi 
24 mesi dalla data di notifica delle agevolazioni finanziarie.
I contributi per entrambe le linee saranno assegnati in mo-
do selettivo, prevalentemente ai progetti di impresa con 

maggiore potenzialità di sviluppo, innovazione, ricerca di 
nuovi mercati e ricadute occupazionali. Possono accedere 
ai contributi persone fisiche che intendono costituirsi in 
piccola impresa o piccole imprese già esistenti che hanno 
meno di 50 occupati e con un fatturato annuale o capitale 
investito annuo non superiore a 10 milioni di euro.
Non è un caso che il bando sia rivolto esclusivamente alle 
piccole imprese: le cifre messe in campo, infatti, sarebbero 
insufficienti per le medie e grandi imprese, mentre possono 
dare un aiuto concreto e fare la differenza per le piccole; 
per lo stesso motivo non è stato inserito il mondo agricolo.
La prima scadenza per la presentazione delle domande 
è fissata al 21 ottobre 2013, e saranno stabilite successive 
fasi fino a esaurimento dei fondi: la suddivisione in più 
scadenze è stata voluta per velocizzare il processo di ero-
gazione dei finanziamenti. Il modulo per la presentazio-
ne della domanda di accesso ai contributi è scaricabile 
direttamente dal sito www.labassaromagna.it, può essere 
ritirato in forma cartacea presso lo Sportello Unico per le 
Attività Produttive (Suap) dell’Unione, in piazza Trisi 4 a Lu-
go, oppure presso le sedi locali delle associazioni impren-
ditoriali Ascom, Confesercenti, Cna e Confartigianato/Fapa.
Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi al Suap (email: 
sportellounico@unione.labassaromagna.it, tel.: 0545.38309), 
oppure consultare il sito www.labassaromagna.it.

Dall’Unione un nuovo bando 
per favorire le imprese 
della Bassa Romagna
Stanziate nuove risorse per l’innovazione e l’occupazione

Importo del bando 480.000 €

Linee di contribu-
zione

linea 1 per l’innovazione (150.000 €)

linea 2 per il commercio (330.000 €)

A chi si rivolge piccole imprese (>50 dipendenti)

Tipo di contributo a fondo perduto

Copertura 50% delle spese ammesse

Massimali 
del contributo

linea 1: da 10.000 € a 20.000 €

linea 2: fino a 10.000 € 
(+4.000 € per le nuove imprese)

Prima scadenza 21 ottobre 2013, con rinnovi 
fino a esaurimento fondi

Erogazione 
dei fondi

entro 120 giorni dalla rendicontazione 
delle spese
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Laura Guerra

Gruppo Consiliare Uniti per Alfonsine

Impianto di stoccaggio 
gas metano 

Ormai tutti sappiamo che la Società STOGIT SpA ha inoltra-
to, al Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e 
del Mare, gli elaborati riguardanti il progetto per la realiz-
zazione di una nuova centrale di stoccaggio di gas metano. 
Il progetto è finalizzato alla conversione del “campo” di 
Alfonsine a “campo” di stoccaggio di gas naturale utiliz-
zando anche vecchi giacimenti presenti nel sottosuolo. A 
parere dei presentatori del progetto, il servizio di stoccag-
gio consentirà di aumentare la disponibilità nazionale di 
gas naturale sia in termini di capacità di stoccaggio che 
di capacità erogativa, con iniezione in giacimento del gas 
naturale proveniente dalla rete nazionale di trasporto del 
gas ed alla sua re-immissione nella stessa in funzione delle 
richieste del mercato. 
Il 15 Luglio 2013 il Ministero ha attivato la procedura di VIA, 
facendo decorrere i termini per la presentazione delle osser-
vazioni da parte dei cittadini. Le osservazioni potranno essere 
inoltrate entro il 3 novembre 2013. Si tratta di una richiesta che 
sta suscitando, come è giusto che sia, grande interesse nella po-
polazione e anche una certa apprensione oltre che, purtroppo 
allarmismi eccessivi e strumentalizzazioni politiche.
Bene hanno fatto il Comune di Alfonsine e l’Unione dei Co-
muni nel mettere a disposizione dei cittadini attraverso i 
siti istituzionali e l’assemblea del 19 settembre tutti i da-
ti in possesso della Pubblica amministrazione, relativi al 
progetto dell’impianto e alle sue caratteristiche tecniche. 
Un percorso di informazione e di partecipazione che pro-
seguirà anche nelle prossime settimane.
Al di là delle valutazioni generali che pur devono essere ben 
presenti a tutti quando si parla di energia, resta un fatto 
assodato che il nostro paese sia un forte importatore di gas 
metano dall’estero collegato da gasdotti provenienti da zone 
nel mondo soggette a forte instabilità con le incertezze che 
ciò determina per gli approvvigionamenti. Così come è as-
sodato che il metano, tra i combustibili fossili, risulti essere 
il meno impattante per l’ambiente e che, pur scegliendo giu-
stamente la strada delle energie alternative e rinnovabili, la 
nostra economia avrà ancora un forte bisogno di gas metano.
Dunque l’approccio al problema dello stoccaggio, immagaz-
zinamento del metano, deve essere molto laico ed informa-
to, senza aprioristiche prese di posizione.
È chiaro che l’assunzione di scelte importanti come queste 
deve passare attraverso processi decisionali ben ponderati 
e valutati. Occorre molto rigore e attenzione nella valuta-
zione dei progetti. Altrettanto importante è sapere quali 

sono i procedimenti autorizzativi e a chi sono attribuite le 
competenze in materia. 
L’autorità titolata ad esprimere il parere è il Ministero dell’Am-
biente essendo le attività minerarie e il sottosuolo competenza 
statale. Sarà il Ministero dunque a dire l’ultima parola una volta 
ultimata la procedura di valutazione di impatto ambientale.
La regione, a differenza di quanto si è scritto e sentito in 
questi giorni, partecipa al procedimento di VIA, ma non è 
sua competenza assumere alcuna decisione. La regione è 
chiamata in causa, così come previsto dalle normative in 
materia di attività minerarie al termine della procedura di 
VIA quando deve essere data “l’intesa” alla realizzazione 
del progetto. In quel caso tale parere non può che poggiare 
su dati oggettivi e istituzionalmente corretti e non su altre 
considerazioni. Pertanto la fase fondamentale nella quale 
intervenire sul merito del progetto è quella della VIA.
Quali sono i punti di fondo sui quali occorrono risposte 
puntali senza le quali il progetto, a mio parere non può 
utilmente essere preso in considerazione dalla commissio-
ne nazionale di VIA??
1 -	 Le certezze che lo stoccaggio in una zona sismica come 

la nostra avvenga nella massima sicurezza. Studi ap-
profonditi e l’osservazione dei fenomeni hanno escluso 
ogni correlazione tra attività di perforazione del sotto-
suolo e fenomeni sismici. Ad ogni buon conto, anche 
per avere un ulteriore autorevole parere scientifico, la 
Regione, dopo il terremoto in Emilia dello scorso anno, 
ha nominato una commissione di esperti nazionali con 
il compito di studiare ulteriormente la questione che 
consegnerà l’esito del proprio lavoro nelle prossime set-
timane. Tale riscontro sarà sicuramente utile anche in 
relazione al progetto STOGIT pur trattandosi questo di 
un riutilizzo di giacimenti esauriti e non dell’emissione 
di gas metano nel sottosuolo in ambiti diversi come si 
proponeva per il deposito di Rivara nel Modenese.

2 -	 La garanzia che le emissioni in atmosfera siano compa-
tibili con il piano per la qualità dell’aria della provincia 
di Ravenna e che dunque non determinino l’aumento di 
nessun fattore inquinante nell’aria.

3 -	 La certezza , attraverso la realizzazione di apposti studi che 
lo stoccaggio non provochi ulteriori abbassamenti del suolo.

4 -	 L’adozione di tutti gli accorgimenti relativi all’inquina-
mento acustico che si potrebbe determinare.

Per quello che ci riguarda vogliamo assicurare il massimo 
dell’ impegno e dell’attenzione a tutela degli interessi della 
nostra comunità.
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Laura Beltrami

gruppo consiliare pri

Guido Errani 
(Guido de Fabar 1896-1989)

Una delibera di Giunta Municipale di Alfonsine stabilisce che 
verrà intitolata a Guido Errani la piazza antistante l’ex Mulino 
Medri, recentemente ristrutturato. Ma chi era Guido Errani si 
chiederanno gli alfonsinesi più giovani e le persone che sono 
venute ad abitare nel nostro paese recentemente.
Errani, valente fabbro con bottega in via Roma, autentico Re-
pubblicano di fede mazziniana,garibaldino,partigiano, insi-
gnito dell’onorificenza di Cavaliere della Repubblica Italiana, 
spinto da alti ideali politici, durante la grande guerra, si arruo-
lò volontario nella nel 51°Rgt Cacciatori delle Alpi. Ferito in 
trincea,conobbe la dura esperienza della prigionia nel campo 
di concentramento di Mathausen, esperienza che rafforzò in 
lui l’alto ideale della libertà cui ha diritto ogni uomo. Libertà 
da ogni regime totalitario, libertà dall’oppressione straniera, 
libertà nel lavoro. Terminata la grande guerra, nel 1920 Errani 
diventa segretario del Circolo Repubblicano”Antonio Fratti”e 
capogruppo in Consiglio Comunale ad Alfonsine. Da fervente 
Repubblicano dagli alti ideali patriottici, rigetta il fascismo e 
per questo più volte è oggetto di spedizioni punitive da parte 
di gruppi fascisti. Spedizioni punitive di cui fu oggetto anche il 
fratello Leonardo che, a causa delle lesioni subite, morì giova-
nissimo nel 1933. Durante l’epoca fascista il PRI ad Alfonsine 
era rimasto l’unico partito a contrastare il regime, sebbene 
fosse ferocemente perseguitato. Ricordiamo che la prima vit-
tima alfonsinese delle squadre fasciste fu il Repubblicano PEO 
BERTONI, valente calzolaio, apprezzato in tutta la provincia ed 
oltre. Presso il cippo posto lungo l’argine del fiume Senio ,nel 
punto in cui fu trucidato, a tutt’oggi il Partito Repubblicano 
ogni 30 ottobre depone una corona a ricordo ed a monito per 
i posteri. Durante la seconda guerra mondiale Guido Errani 
contribuì alla creazione del comitato antifascista clandestino 
di Alfonsine e poi fu membro del CLN locale. Nel 1946 viene 
eletto consigliere comunale del Partito Repubblicano Italiano 
e vi resterà ininterrottamente fino al 1980, anno in cui diede 
le dimissioni. Dall’Italia finalmente Repubblicana e Democra-
tica, scaturì quello che viene chiamato tutt’oggi il “miracolo 
economico”, miracolo a cui gli artigiani autonomi, come Errani, 
diedero un grande apporto. In questo contesto il suo rigore 
morale e la sua coerenza lo portano a fondare il sindacato 
F.A.P.A. ora Confartigianato. Un grande Uomo umile a disposi-
zione di chiunque fosse bisognoso, aperto ai giovani nei quali 
riponeva tanta fiducia, fortemente legato alla sua famiglia.
Vogliamo ricordare Lea, la figlia amatissima di Guido, scom-
parsa lo scorso 19 agosto 2013.

Stefano Gaudenzi

Gruppo Consiliare lista Alfonsine Futura

Stogit, impianto 
di stoccaggio gas: 
quer pasticciaccio brutto…
Il 19 settembre è stato organizzato ad Alfonsine un incon-
tro pubblico al fine di presentare il progetto per la realizza-
zione di una nuova centrale di stoccaggio di gas nell’ambito 
della concessione «Alfonsine stoccaggio» nei comuni di 
Alfonsine e Lugo.
Doveva essere un momento di chiarimento, ma è stato tutto 
all’infuori di questo e molti dubbi e perplessità sono rimaste.
I «tecnici» del ministero l’ing. Panei (Ministero dello Svilup-
po Economico) ed il Dr. Secchieri (Ministero dell’Ambiente) 
non hanno contribuito a risolverli ed in molti casi i loro 
interventi sono stati contraddittori.
Cerchiamo di fare chiarezza e di esaminare il progetto in 
tutti i suoi aspetti.

Stoccaggio del gas. Lo stoccaggio di gas naturale in sotter-
raneo ha avuto e ha un ruolo determinante per lo sviluppo 
del mercato del gas e la sua stabilizzazione. La domanda 
presenta infatti un’alta variabilità stagionale e giornaliera, 
causata principalmente dal settore civile, in cui è prevalen-
te l’uso di gas per il riscaldamento: basti ricordare che i con-
sumi della stagione invernale rispetto a quelli della stagio-
ne estiva sono mediamente nel rapporto 3:1, rapporto che 
può diventare 4:1 nel caso di massima richiesta giornaliera.
Lo stoccaggio dovrebbe pertanto fornire un servizio di base che 
consiste, in primo luogo, nell’immagazzinare durante il perio-
do primaverile-estivo il gas messo a disposizione dal sistema di 
approvvigionamento/produzione e non utilizzato dal mercato 
a causa della flessione dei consumi (in particolare di quelli per 
il riscaldamento); in secondo luogo nell’estrarre, in autunno-
inverso, i volumi che il sistema stesso non è in grado di fornire 
e che si rendono necessari per saturare le richieste di mercato.
Appurato ciò occorre verificare se questo stoccaggio sia 
strettamente necessario e strategico.
Il dato è chiaro e segue il trend degli ultimi mesi: i consumi 
di gas diminuiscono. Secondo i dati di Ref-E e di Anigas si 
evidenzia una decrescita importante dei volumi con un 
calo di oltre il 4% rispetto all’anno precedente. Le cause 
di tale disastro sono note: calo strutturale dei consumi indu-
striali (le aziende chiudono e quindi non consumono) e, per la 
produzione elettrica, sovrapposizione (e sostituzione parzia-
le, ma crescente) delle fonti rinnovabili rispetto alle centrali 
turbogas, che rimangono spesso spente o a minimo regime.
La giustificazione, secondo l’Ing. Panei, che l’attuale scorta 
non sia in grado di far fronte ai picchi di richiesta che po-
trebbero verificarsi è tutta da verificare.
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Federico Pattuelli

Lista Pattuelli - Mercato Coperto

Stoccaggio gas 
e degenerazioni
Come probabilmente tutti già ben sapete, nelle scorse set-
timane la società STOGIT (Gruppo SNAM) ha depositato 
presso i Ministeri dell’Ambiente e dello Sviluppo Economico 
un progetto per costruire ad Alfonsine una centrale di stoc-
caggio gas naturale (in zona Valle Dane, dove ENI in passa-
to coltivò numerosi pozzi d’estrazione, ora esausti). Stiamo 
parlando fondamentalmente della seguente struttura: 
-	 un impianto principale che insisterà su un’area di circa 

12 ettari;
-	 la perforazione e messa in esercizio di 19 nuovi pozzi 

di stoccaggio;
-	 la riconversione di un pozzo già esistente in pozzo di 

stoccaggio;
-	 la riconversione di 4 pozzi esistenti in pozzi di monito-

raggio;
-	 la chiusura mineraria di 7 pozzi esistenti;
-	 la realizzazione di 20 condotte di collegamento tra poz-

zi di stoccaggio e centrale.
Secondo le intenzioni del proponente tutto dovrebbe entrare 
“a pieno regime” nel 2020.
Al fine di costruirmi un’opinione in merito, oltre ad analizzare 
varia documentazione, ho partecipato attivamente all’assem-
blea organizzata dai Comuni di Alfonsine e Lugo lo scorso gio-
vedì 19 settembre presso l’auditorium delle Scuole Medie di 
Via Murri. Erano presenti, in qualità di relatori, diversi tecnici 
dei Ministeri coinvolti, della STOGIT e della Regione Emilia-
Romagna: una serata rivelatasi alla fine molto povera di 
contenuti… In quel contesto si è forse deciso che l’importan-
te era apparire, farsi vedere, non delineare e valutare le carat-
teristiche del progetto, spiegandone magari l’utilità o l’inutilità.
Onestamente lì non mi sono sentito rappresentato da nes-
suno di coloro che ha preso la parola, siano esse “figure” 
istituzionali, dirigenti STOGIT o singoli cittadini adirati…
Non mi sono piaciuti i due Sindaci (Raffaele Cortesi e 
Mauro Venturi), ancora molto vaghi e “contratti” nell’espri-
mere un’opinione sostanziale, nonostante il “primo citta-
dino” lughese (quale Presidente dell’”Unione della Bassa 
Romagna”) abbia già seguito un investimento molto simile 
in quel di San Potito-Bagnacavallo-Cotignola ad opera di 
EDISON, e stia redigendo proprio in questi mesi il Piano 
Energetico per l’intero Comprensorio lughese.
Non mi sono piaciuti i tecnici della STOGIT, molto super-
ficiali nella presentazione dell’impianto e poco preparati nel 
fornire risposte esaustive. 
Non mi sono piaciuti i funzionari dei Ministeri coinvol-
ti, troppo approssimativi e confusi nelle loro valutazioni, da 

È certo, ma il ministero ha smentito, che con il sistema 
degli stoccaggi si possa speculare sul prezzo del gas, 
acquistando d’estate a costi più bassi e rivendendo 
d’inverno a prezzi più elevati. Volendo citare un afori-
sma: «a pensar male si fa peccato, ma spesso ci si azzecca».

Subsidenza. Il nostro territorio è stato in passato interessato 
da fenomeni di subsidenza dovuti al prelievo delle acque di 
falda e al metano contenute nelle sacche di circa 115 cm. Da 
uno studio dell’Ing. Zambon (università di Padova) il dato certo 
è che la subsidenza è irreversibile. Una volta che il terreno si è 
abbassato non è più possibile portarlo alle condizioni originali.
I tecnici di Stogit e della Regione Emilia Romagna, in teoria, 
prevedono un peggioramento del fenomeno, al massimo 
pari a circa 1 - 2 millimetri anno.
Lo stoccaggio che prevede un immissione di gas e 
un emungimento causa movimento del terreno che 
vengono calcolati nell’ordine di 2-5 centimetri, che si 
ripeteranno ciclicamente, causando un continuo in-
nalzamento-abbassamento del suolo. Siamo veramente 
sicuri che con questa forma di sollecitamento del suolo non 
ci siano conseguenze? 
A questa domanda non sono è stata data dai tecnici presenti 
un esauriente risposta.
Un ulteriore abbassamento del suolo potrebbe avere conse-
guenze al normale e regolare regime delle acque superficiali.

Sismicità indotta. I tecnici del Ministero e della Regio-
ne hanno dichiarato che, ad oggi, non esistono studi che 
dimostrino la correlazione fra l’attività degli impianti di 
stoccaggio e movimenti sismici.
Altre fonti evidenziano che in Olanda e USA esistono rapporti 
che ammettono una stretta correlazione fra questo tipo di 
attività ed i terremoti. L’estrazione e lo stoccaggio potrebbero 
dare origine a leggere scosse telluriche protratte nel tempo.
Il dubbio rimane.

Royalties. Anche su questo aspetto il Ministero è stato con-
traddittorio affermando che per lo stoccaggio non sono previ-
ste royalties da assegnare agli enti locali. Altri comuni hanno 
ricevuto compensi per impianti analoghi. Compensi che non 
vanno oltre i 2 milioni di euro. Briciole a confronto di quello 
che potrebbero essere i costi (miliardi) in caso di calamità.

L’argomento visto le possibili ripercussioni sul territorio, 
necessita ulteriori approfondimenti. È per questo motivo 
che abbiamo presentato un ordine del giorno al Consiglio 
dell’Unione per indire al più presto un consiglio plenario 
aperto ad Alfonsine.
Le problematiche sopra evidenziate non devono portare 
ad una sorta di allarmismo irrazionale, quanto piuttosto a 
scrupolose valutazioni cercando di tenere in primo piano 
il benessere dei cittadini.
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sembrare ben poco convinti sul da farsi… Tra l’altro, come evi-
denziato da alcuni “grillini”, l’Ing. Liliana Panei del Ministero 
dello Sviluppo Economico, poteva tranquillamente evitare di 
presentarsi con uno zainetto firmato EDISON (appunto, uno 
degl’operatori nel settore dello stoccaggio)… 
Non so, forse tutti vivevano nel terrore di un attacco fisico del 
“Movimento 5 Stelle” (ho perso più volte il conto delle forze 
dell’ordine presenti in borghese…), ed hanno pensato di rima-
ner iper-abbottonati: non credo che tale tattica abbia giovato…
Non mi sono piaciuti poi gli interventi dei “grillini” o dei 
vari “attivisti del NO”, tutti impostati su un’opposizione pri-
va di analisi tecniche sostenibili e alternative concrete…

Mi preme evidenziare alcuni punti su cui magari focalizzare la 
discussione nei prossimi mesi.

STRATEGICITÀ POLITICO-ECONOMICA. Il principale motivo 
di opposizione per i promotori del NO è: “Nuovi siti di stoccag-
gio di gas non servono! Le attuali riserve sono già sufficienti!”. A 
sostegno di questa tesi i detrattori del progetto STOGIT portano 
confusi estratti di vecchi bilanci, arcaiche relazioni ministeriali 
o l’intento ideologico di “bloccare la speculazione economica 
sul gas” (gli operatori del settore sono soggetti quasi tutti di 
matrice pubblica…). Su tale aspetto (dal peso tutt’altro che 
banale…) vale la pena evidenziare che l’impianto di Alfonsine 
si colloca all’interno di un Piano (definito dal Ministero dello 
Sviluppo Economico) che prevede nei prossimi anni altre 
11 concessioni per lo stoccaggio di gas naturale in tutta 
Italia. Questo al fine di affrontare con un adeguato margine di 
sicurezza eventuali crisi internazionali che ne compromettes-
sero l’importazione (il 90% del gas consumato nel Bel Paese pro-
viene da oltre confine…) e la conseguente necessità di affron-
tare il problema del “picco dei consumi”, come avvenuto (per 
esempio) nell’inverno 2012. Come giustamente rilevato, per 
mantenere il nostro attuale standard di vita, non è tanto impor-
tante quanto gas stoccare, ma quanto gas è possibile immettere 
nella rete in breve tempo a fronte di una richiesta eccezionale. 
Problematica che investe anche la tipologia della fonte energe-
tica coinvolta, perché poche centrali si possono “accendere e 
spegnere” alla bisogna… Non mi piace chi “grida contro il 
gas” e tesse le lodi delle “energie rinnovabili” (fotovoltai-
co, ecc…) che ad oggi ci sono costate 170 miliardi di euro di 
contributi pubblici (l’8,5% del debito pubblico…) e per cui nei 
prossimi 20 anni sono previsti esborsi per altri 70 miliardi di 
euro… L’ho scritto già in altre occasioni: molte aziende italia-
ne stanno delocalizzando in Paesi con l’energia a basso 
costo, tipo Francia, Svizzera,… Quando il nostro sistema 
produttivo sarà definitivamente sepolto, cosa faremo? Vivremo 
tutti grazie al “reddito di cittadinanza” emesso da uno Stato in 
pieno disseto economico?
Oddio, anche a me non entusiasma il metodo dello stoc-
caggio di idrocarburi nel sottosuolo: non è che s’immetta 
del gas in un contenitore d’acciaio costruito, collaudato e 

controllabile, ma lo si pompa in un vero e proprio sistema 
naturale, di cui è difficile prevedere il comportamento… 
L’alternativa seria esisteva (altro che il fotovoltai-
co…), ma è stata cancellata tramite referendum nel 
2011: ovvero il nucleare… Inevitabile quindi che, di fronte 
a cotanto autolesionismo, qualcuno si muova nella pro-
spettiva di un’Italia quale “Hub del Gas” europeo…
Ma torniamo al 19 settembre. Ecco, qui mi sarebbe piaciu-
to sentire l’Ing. Panei snocciolare un po’ di numeri relativi 
ai “periodi critici” affrontati in passato, invece si è limitata 
a giustificare l’eccezionalità del 2012 con la “straordinaria 
nevicata di Roma”… Io non so onestamente quale futuro può 
avere un Paese che arruola dirigenti di siffatta “caratura”…

SUBSIDENZA. Un altro aspetto che si contesta al progetto 
STOGIT è il fatto che possa generare subsidenza, ovvero ab-
bassamento del terreno, con gravi conseguenze sia ambien-
tali (smottamenti, allagamenti, alluvioni,…) sia economiche, 
soprattutto per la nostra agricoltura (moria di frutteti causa 
“intrusione salina”). Ebbene, proprio su questo tema nel “lon-
tano” 2002 io organizzai a Ravenna un confronto pubblico tra 
l’Ing. Mario Zambon (ex-tecnico ENI) e l’allora capo del geologi 
del Comune di Ravenna Werther Bertoni. Zambon rilevò perso-
nalmente che ad Alfonsine, causa l’estrazione del metano, 
tra il 1959 e il 1967 (il primo periodo di coltivazione dei pozzi) 
il suolo si abbassò di ben 30 cm, con un raggio d’incidenza di 
24 km, ovvero estrarre ad Alfonsine generava un abbassamen-
to del terreno anche a Porto Garibaldi (di 10 cm nello stesso 
periodo temporale)… Tutti gli esperimenti (anche recenti) con-
dotti da ENI di re-immissione di acqua e gas nei pozzi esausti 
non hanno né risollevato il terreno né aggravato la subsiden-
za (diminuita drasticamente con la chiusura dei giacimenti). 
Io quindi tendo a tener ben separata l’estrazione dallo 
stoccaggio di gas: il danno grave ed irreversibile è stato 
fatto con il primo processo nei decenni scorsi… 

INQUINAMENTO AMBIENTALE. Quella sera alcuni cittadini 
hanno affermato che la piena funzionalità dell’impianto porte-
rebbe ad un’immissione di gas nocivi nell’atmosfera pari alla 
circolazione in quella zona di 4.000 auto “euro 5” ogni ora. 
Anche a tale obiezione i tecnici STOGIT non hanno risposto in 
maniera esauriente, se non richiamando il “rispetto della nor-
mativa vigente”… Ecco qui sarebbe interessante approfondire 
con uno studio molto analitico, capace di verificare questo pa-
rallelismo tra emissioni-auto e emissioni-impianto, partendo 
dal presupposto che la centrale non scaricherà a 20 cm da terra.

In conclusione, non aderirò ad un eventuale costituendo 
“Comitato per il NO alla centrale STOGIT”, però il 19 settem-
bre scorso avrei preferito vedere sul palco persone molto 
più preparate e consapevoli. Senza questo riscontro (che 
mi auguro possa esserci pubblicamente in un prossimo fu-
turo), permangono in me ancora punti interrogativi…
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La Festa dell’UVA è l’occasione per ritrova-

re il sapore dei cibi dimenticati e dei dolci 

preparati con il mosto e realizzati dalle 

sapienti mani delle nostre concittadine (i 

sabbadoni, i  sugali…), è il  momento per 

mille assaggi e degustazioni, con una for-

mula conveniente: acquistando il “bicchie-

re del buon ricordo” serigrafato (da colle-

zione!), si possono degustare vini e prodot-

ti dell’uva.

Al termine ci si lascia sempre pensando già 

alla festa dell’anno successivo.

PER INFORMAZIONI

ProLoco 334 9509880

Consulta Destra Senio 333 6666132

www.consultadestrasenio.it

Ufficio Cultura 0544 866667

segan t i . s t e f ano@comune .a l fons ine . r a . i t " 

seganti.stefano@comune.alfonsine.ra.it

www.comune.alfonsine.ra.it

Finalmente la passerella

 
La domenica di Festa dell’Uva è anche l’occasione più giusta e 

più ghiotta – visto che collega, tradizionalmente, le due anime 

della città, a destra e a sinistra del Senio – per inaugurare uffi-

cialmente la nuova passerella ciclopedonale, che ormai da 

qualche mese fa mostra di sé unendo con una unica campata 

le due sponde del fiume.

La cerimonia inaugurale della passerella è in programma nel 

primissimo pomeriggio, proprio in avvio delle iniziative della 

Festa: il taglio del nasro si svolgerà alla presenza di tutte le 

principali autorità cittadine, e non è esclusa – anche se al 

momento di andare in stampa non ne siamo ancora certi – la 

presenza di autorità rappresentanti l’intera Provincia di 

Ravenna.

Slittano al 3 novembre (come si ricorderà, la scadenza origi-
naria era fissata al 13 settembre) i tempi per la presentazio-
ne delle osservazioni da parte dei cittadini in merito al pro-
getto di stoccaggio gas della società Stogit spa. Un prolun-
gamento dei termini, peraltro, era già stato chiesto dai rap-
presentanti dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna fin 
dal primo incontro al Ministero dello Sviluppo economico 
(Dipartimento Risorse minerarie ed energetiche), avvenuto 
nel mese di luglio. Nel frattempo si tracciano i primi sce-
nari, in seguito all’incontro pubblico sul progetto tenutosi 
il 19 settembre. “Quello del 19 settembre - ha dichiarato il 
sindaco Venturi - vuole essere un momento di un più amplio 
percorso partecipativo che le amministrazioni locali hanno 
intenzione di portare avanti per garantire alla cittadinanza 
quella trasparenza di informazione necessaria per progetti 
di simile natura.” “Sia l’Unione sia i Comuni coinvolti infatti 
– ha detto Raffaele Cortesi, presidente dell’Unione dei Co-
muni della Bassa Romagna - vogliono valutare attentamente 
gli impatti ambientali, acustici e le ripercussioni nella vita 
di ogni giorno che una nuova centrale di stoccaggio gas 
comporterebbe per la nostra comunità. Gli appuntamenti 
che seguiranno avranno l’obiettivo di continuare questo 
percorso”. La Società Stogit Spa il 9 luglio ha inoltrato, al 
Ministero dell’Ambiente della tutela del territorio e del ma-
re, gli elaborati riguardanti il progetto per la realizzazione 
di una nuova centrale di stoccaggio di gas metano, nell’am-
bito della “Concessione Alfonsine Stoccaggio nei Comuni 
di Alfonsine e Lugo”, per l’effettuazione della procedura di 
Valutazione di impatto ambientale (Via), attivata il 15 lu-
glio. Il progetto è finalizzato alla conversione di un “campo” 
di Alfonsine in “campo” di stoccaggio di gas, utilizzando 
anche vecchi giacimenti presenti nel sottosuolo. 
Ci troviamo davanti ad una progettualità che sta determi-
nando, ad un tempo, interesse ed anche preoccupazioni, 
pure emerse nel corso dell’Assemblea pubblica: pertanto, e 
a maggior ragione, sarà rilevante il ruolo dell’ente locale nel 
garantire sia la massima trasparenza nei relativi procedi-
menti che la massima conoscenza del progetto. Il Comune 
di Alfonsine e l’Unione dei Comuni hanno messo a disposi-
zione dei cittadini (attraverso i siti istituzionali e attraverso 

il percorso iniziato con l’assemblea del 19 settembre) tutti 
i dati in possesso della pubblica amministrazione relativi 
al progetto dell’impianto e alle sue caratteristiche tecniche. 
Questo percorso di informazione e di partecipazione dovrà, 
in ogni caso, continuare, anche a seguito di un più appro-
fondito vaglio da parte dei Ministeri competenti. 
Va infine evidenziato che la finalità della Valutazione di 
Impatto Ambientale, quale strumento preventivo di tutela 
dell’ambiente, è proprio quella di individuare e descri-
vere tutti gli effetti diretti ed indiretti di un progetto, 
prima della sua eventuale approvazione. Competen-
te sul punto è la Commissione Tecnica istituita presso il 
Ministero dell’Ambiente. Spetta invece al Ministero dello 
Sviluppo Economico l’autorizzazione del progetto, previa 
acquisizione dell’intesa con la Regione e tenuto conto della 
Valutazione d’impatto ambientale. 
Come già anticipatosi, l’Unione dei Comuni, il Comune di 
Alfonsine e il Comune di Lugo hanno provveduto a rendere 
disponibili tutte le informazioni in loro possesso pubbli-
candole anche sui siti istituzionali; è possibile visionare e 
scaricare gli elaborati in questione direttamente dal sito del 
Ministero dell’Ambiente (www.va.minambiente.it).

Le amministrazioni locali 
vicine ai cittadini 
per l’impianto di stoccaggio
Avviato un percorso di informazione e partecipazione
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dal 1982: RILEGATURA LIBRI, TESI DI LAUREA,TIMBRI
BIGLIETTI DA VISITA, STAMPA DIGITALE

FOTOCOPIE SELF-SERVICE.
Viale stazione, 18 alfonsine Tel e Fax 0544 80101

La Festa dell’UVA è l’occasione per ritrova-

re il sapore dei cibi dimenticati e dei dolci 

preparati con il mosto e realizzati dalle 

sapienti mani delle nostre concittadine (i 

sabbadoni, i  sugali…), è il  momento per 

mille assaggi e degustazioni, con una for-

mula conveniente: acquistando il “bicchie-

re del buon ricordo” serigrafato (da colle-

zione!), si possono degustare vini e prodot-

ti dell’uva.

Al termine ci si lascia sempre pensando già 

alla festa dell’anno successivo.

PER INFORMAZIONI

ProLoco 334 9509880

Consulta Destra Senio 333 6666132

www.consultadestrasenio.it

Ufficio Cultura 0544 866667

segan t i . s t e f ano@comune .a l fons ine . r a . i t " 

seganti.stefano@comune.alfonsine.ra.it

www.comune.alfonsine.ra.it

Finalmente la passerella

 
La domenica di Festa dell’Uva è anche l’occasione più giusta e 

più ghiotta – visto che collega, tradizionalmente, le due anime 

della città, a destra e a sinistra del Senio – per inaugurare uffi-

cialmente la nuova passerella ciclopedonale, che ormai da 

qualche mese fa mostra di sé unendo con una unica campata 

le due sponde del fiume.

La cerimonia inaugurale della passerella è in programma nel 

primissimo pomeriggio, proprio in avvio delle iniziative della 

Festa: il taglio del nasro si svolgerà alla presenza di tutte le 

principali autorità cittadine, e non è esclusa – anche se al 

momento di andare in stampa non ne siamo ancora certi – la 

presenza di autorità rappresentanti l’intera Provincia di 

Ravenna.

Pallavolando
L’A.S.D. Pallavolo Alfonsine spegne 35 candeline

Ad Alfonsine la Pallavolo è, si può dire, di casa grazie all’ “A. 
S. D. Pallavolo Alfonsine” che ha compiuto quest’anno ben 
35 primavere ed è per ciò annoverabile tra le più longeve e 
attive associazioni sportive del dopoguerra nel nostro paese.
La nostra finalità è sempre stata essenzialmente socio-edu-
cativa con l’intento di accompagnare i giovani nel percorso 
agonistico e formativo, come completamento di una crescita, 
impostato a valori di rispetto, impegno e determinazione.
Premesso questo, vogliamo brevemente soffermarci sui lu-
singhieri risultati ottenuti nella passata annata sportiva che 
ha visto la partecipazione di oltre 80 ragazze/i, suddivise 
in ben sei formazioni partecipanti, con entusiasmo, alla vita 
sportiva-agonistica. Non è inoltre mancato il nostro impegno 

verso il mondo della scuola coinvolgendo varie classi delle 
elementari e svolgendo un proficuo e propedeutico program-
ma pallavolistico sotto la guida d’ esperti istruttori.
La gradita sorpresa che ha caratterizzato l’annata 2012 
2013 è stata la nascita di un gruppo di ben 18 ragazzi che, 
sotto la valida guida del Prof. Paolo Pelloni, ha ottenuto 
ottimi risultati soprattutto sotto l’aspetto dell’impegno, 
dell’entusiasmo e della serietà.
Cogliamo l’occasione per ringraziare tutti i soggetti che 
hanno contribuito a raggiungere rassicuranti risultati in 
particolare modo le atlete/ì, gli allenatori Sara Mazzotti, 
Gilberto Versari, Paolo Pelloni, Andrea Mazzotti e il diret-
tore sportivo Iader Valbonesi.
L’annata che ci attende sarà senz’altro molto impegnativa 
e metterà a dura prova le nostre forze per quanto riguarda 
l’aspetto organizzativo - economico dato anche il difficile 
momento congiunturale che stiamo attraversando. Ce la 
metteremo tutta !!!
Comunichiamo che l’attività giovanile rivolta ai ragazzi dai 6 
ai 10 anni è iniziata lunedì 30 settembre. Chi fosse interessa-
to può partecipare al corso che si svolgerà lunedì e mercoledì 
dalle 16,30 alle 18,00 presso la palestra Bendazzi.

Vi aspettiamo numerosi.

Per Pallavolo Alfonsine
Beppe Rossini
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Un’esperienza davvero emozio-

nante per i nostri ragazzi è stato, 

ad esempio, assistere allo spetta-

colo della Palestina, una perfor-

mance teatrale altamente poetica 

che ha messo in scena l’impossi-

bilità dei ragazzi palestinesi di 

vedere il mare. 

Tutto lo staff di Marinando, inse-

gnanti e operatori, si sono com-

plimentati con i ragazzi di 

Alfonsine per l’educazione e il 

coraggio dimostrati, per la fre-

schezza della loro esilarante rap-

presentazione teatrale.

Tutti noi ci auguriamo che il 

festival di Marinando possa di 

nuovo, in futuro, accogliere 

Alfonsine tra gli ospiti di questa 

imperdibile settimana.

     

18

Marinando s’impara
I ragazzi delle medie di Alfonsine sono stato protagonisti,
con il loro spettacolo teatrale, all’iniziativa nazionale
che si è svolta ad Ostuni

Si è appena conclusa ad Ostuni 

la XVI edizione del Festival di 

Marinando, la storica campagna 

di sensibilizzazione sul mare e 

sulle sue tradizioni rivolta agli 

studenti delle scuole secondarie 

di primo grado promossa dal 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali. 

Alta la qualità dei lavori teatrali 

e degli spot video presentati 

dalle 15 scuole italiane che pro-

vengono da Friuli Venezia Giulia, 

Veneto, Lombardia, Liguria, 

Emilia Romagna, Abruzzo, 

Marche, Campania e Sicilia e 

dalle scuole di Algeria, Grecia, 

Malta e Autorità Nazionale 

Palestinese, ospiti della Rassegna 

Internazionale fuori concorso di 

questa XVI edizione del Festival. 

I ragazzi hanno affrontato con 

grande creatività temi attuali 

legati al mare, come pesca soste-

nibile, salvaguardia ambientale, 

tradizioni, storia e miti del pia-

neta blu.  I ragazzi delle classi di 

Alfonsine hanno partecipato al 

concorso con uno spettacolo che 

ha riscosso molto successo tra i 

giovani studenti ospiti del festi-

val. A loro non è toccata la targa 

dei vincitori assoluti del festival, 

ma tutti noi sappiamo, al di 

fuori di ogni retorica, che le 

dieci scuole selezionate ospiti 

della settimana azzurra sono 

tutte vincitrici allo stesso 

modo. Cosa si vince? Una occa-

sione unica e imperdibile di 

crescita, attraverso momenti di 

socializzazione, nuove cono-

scenze, formazione teatrale. Il 

tutto nella cornice suggestiva 

ed epica della messa in scena 

delle tradizioni dei popoli del 

mare, con i loro colori, suoni e 

canti.
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Ottobre 2013

lunedì 7 ottobre
Il Mese della fitoterapia 
e della Medicina Naturale

Piante e farmaci 
tra scienza e storia
D.ssa Fulvia Lama - 
Direttore Farmacia 
Comunale di Alfonsine
Auditorium Museo del 
Senio, Piazza Resistenza 2, 
ore 20.45

venerdì 11
e sabato 12 ottobre 
13ª Festa dell’Uva

Degustazione di vini con i 
Sommelier dell’A.I.S Lugo
Ingresso a pagamento
Prenotazione obbligatoria 
al 339 8503411 
o 0544 866667
Palazzo Marini, 
Via Roma 10, ore 21

domenica 13 ottobre
13ª Festa dell’Uva

Spettacoli, balli, 
degustazioni
Info 339 8503411
Piazza Monti, 
dalle ore 14.00

domenica 13 ottobre
Si balla al Girasole! 
Rossella Moretti
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci 
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, dalle 14.30 
alle 17.30 

lunedì 14 ottobre
Il Mese della fitoterapia 
e della Medicina Naturale

Depurazione: una 
nuova prospettiva 
di salute
Dott. Erus Sangiorgi - 
Consulente esperto OMS 
dell’Università degli Studi 
Milano
Auditorium Museo del 
Senio, Piazza Resistenza 2, 
ore 20.45

mercoledì 16 ottobre
Gita per la raccolta 
delle castagne 
ad Acquapartita
A cura del Centro Sociale 
Il Girasole e Soc. Podistica 
Alfonsinese
Per info tel. 347 238462 o 
339 6628762

giovedì 17 ottobre
Inaugurazione dell’anno 
accademico 2013-14
dell’Università Popolare 
“U. Pagani”
Auditorium Museo del 
Senio, Piazza Resistenza 2, 
ore 20.30

domenica 20 ottobre
Si balla al Girasole! 
Renato Bertone
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci 
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, dalle 14.30 
alle 17.30 

lunedì 21 ottobre
Il Mese della fitoterapia 
e della Medicina Naturale

Piante a alghe nella 
biografia del cancro 
e dei farmaci antitumorali
Dott. Riccardo Masetti - 
Medico Pediatra
Dipartimento di Onco-
ematologia pediatrica
Ospedale S. Orsola 
Malpighi Università 
di Bologna
Auditorium Museo del 
Senio, Piazza Resistenza 2, 
ore 20.45

domenica 27 ottobre
Rassegna Pensiero, 
Narrazione e Voce

Evento speciale 
conclusivo
Museo del Senio, 
Piazza Resistenza 2

domenica 27 ottobre
Roba vècia e roba növa
Mostra scambio di 
antiquariato e modernariato
Piano bar, intrattenimento, 
gastronomia a cura della 
Pro Loco Alfonsine
Ogni ultima domenica 
del mese in Piazza Gramsci, 
dalle ore 9 al tramonto
Per info e partecipare come 
espositori: 0544 866667
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Spettacolo teatrale dialet-

tale de La Cumpagneia de 

bonumor

A fini benefici, a cura di 

A.i.l.

Auditorium Scuole Medie, 

Piazza Resistenza Alfonsine, 

ore 20.30

domenica 23 ottobre

Mostra di piante grasse

A cura di A.I.A.S. Emilia Ro-

magna

Sala Centro Diurno, Via Bas-

sa 59 Longastrino, ore 9-19

lunedì 24 ottobre

Mese della Fitoterapia e 

della medicina naturale

“Antinvecchiamento –an-

tiage Mito mediatico o re-

altà scientifica”

con il Dr Erus Sangiorgi

Auditorium Museo del Senio, 

Piazza Resistenza Alfonsine, 

ore 20.45

lunedì 24 ottobre

Presentazione del libro

“Doppio delitto alla Basso-

na” di Nello Agusani

A cura di Ass. Culturale 

Primola

Palazzo Marini, Via Roma 

10 Alfonsine, ore 21.00

venerdì 28 ottobre

(As)saggi d'autore (di scrit-

tura femminile)

Serate letterarie con cena

“Riprendiamoci Pechino.- 

La lunga marcia dell’altra 

metà del cielo” 

Presentazione e incontro 

con l'autrice

Katia Belillo (ex Ministra 

della Repubblica e scrittri-

ce)

Info e prenotazioni 339 

1022230

Ristorante Stella, Corso 

Matteotti 12 Alfonsine, ore 

19.30

domenica 30 ottobre

“Roba vècia e roba növa”

Mostra scambio di antiqua-

riato e modernariato

Piano bar, intrattenimento, 

gastronomia a cura della 

Pro Loco Alfonsine.

C’è ogni ultima domenica 

del mese in Piazza Gramsci, 

dalle ore 9 al tramonto.

Per info e partecipare co-

me espositori: 0544-

866667

domenica 30 ottobre

Anteprima di Halloween

Domenica al CEA e Aperiti-

vo letterario

alle ore 15.30 Laboratorio 

didattico per bambini sul 

pipistrello

della Riserva Naturale di 

Alfonsine e merenda

A seguire inaugurazione 

della mostra di quadri di 

Walter Reggiani "Visioni 

gotico rurarli" accompa-

gnata da letture di Eraldo 

Baldini e Giuseppe Bellosi

Il pomeriggio si conclude-

rà con aperitivo a base di 

piadina.

Casa Monti, Via Passetto 3 

Alfonsine

lunedì 31 ottobre

La notte di Halloween

Da Piazza Monti a Piazza 

Resistenza, Alfonsine, dalle 

ore 19.30

NOvembre 2011

giovedì 3 novembre

“Il Tricolore”

Conferenza di Pietro Com-

pagni

A cura di Ass. Culturale 

Primola

Palazzo Marini, Via Roma 

10 Alfonsine, ore 20.30

domenica 27 ottobre
Si balla al Girasole! 
Attilio Benati
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci 
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, dalle 14.30 
alle 17.30 

domenica 27 ottobre
Aspettando Halloween 
a Casa Monti
Terrificante laboratorio 
creativo sui pipistrelli e 
animali della notte. 
Concorso di zucche: porta 
la tua zucca intagliata! La 
zucca vincitrice verrà 
premiata con un dolce e 
ricco bottino e verrà 

esposta durante la grande 
festa di halloween delle 
Alfonsine. Speciale visita 
alla casa con lugubre 
intrattenimento… Merenda 
per tutti i partecipanti. 
Partecipazione gratuita - 
prenotazione consigliata
Tel. 0544 869808
Casa Monti, Via Passetto 3, 
dalle ore 16.30

giovedì 31 ottobre
Alfonsine Halloween 
2013
La notte più paurosa 
dell’anno!
Da Piazza Monti a Piazza 
Resistenza, dalle ore 18.30

novembre 2013

domenica 3 novembre
Si balla al Girasole! 
Bruno la roccia
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci 
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, dalle 14.30 
alle 17.30 

venerdì 8 novembre
Festa di San Martino 
al Girasole
Musica, caldarroste, 
cioccolata in tazza 
e vin brulè per tutti
A cura di Comitato 
Cittadino per l’Anziano e 
Soc. Podistica Alfonsinese
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, ore 20.30

da venerdì 8 
a domenica 17 novembre
Mostra di collezionismo
ix edizione
A cura di Università 
Popolare “U. Pagani” 
di Alfonsine
La mostra è aperta a tutti, 
il soggetto è libero e la 
partecipazione è gratuita
Galleria del Museo del 
Senio, Piazza Resistenza

domenica 10 novembre
Si balla al Girasole! 
Dj Oriano Fabbri
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci 
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, dalle 14.30 
alle 17.30 

domenica 17 novembre
Si balla al Girasole! 
Peter
Tutte le domeniche, 
ingresso riservato ai soci 
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, dalle 14.30 
alle 17.30 

martedì 19 novembre
In occasione delle settimana 
Unesco di educazione 
allo sviluppo sostenibile:
ARTENATURA
Laboratorio didattico 
creativo sulla poesia, 
la natura, il paesaggio 
la mitologia e l’arte
Partecipazione gratuita - 
prenotazione consigliata
Tel 0544 869808
Casa Monti, Via Passetto 3, 
dalle ore 17.00




